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A Pistoia è stata costituita una apposita commissione LIVORNO - I problemi della circoscrizione di Borgo Cappuccini 

Per l'indagine sul lavoro dei giovani ! ORA SI INTENDE FAR TESORO 
saranno distribuiti 45000 questionari j DI ANNI DI PARTECIPAZIONE 

Tanti sono gli studenti e i disoccupati dai 15 ai 25 anni della provincia - Impegnate tutte le realtà interessate per 
avere un quadro completo della situazione occupazionale - Il lavoro partirà già dalla prossima settimana 

Il programma prende le mosse dai processi unitari rafforzati negli ul t imi anni -1 temi no-
dali: casa, rapporto tra terr i torio e cantiere navale, assistenza agli anziani, viabil i tà 

Giovani durante una recente manifestazione per l'occupazione 

Domani conferenza sulla condizione giovanile di Arezzo 
— _ - i- - _ _ - ii i — i • r ~ ~*~~ - - - - - - - - - - • 

C'è posto solo per gli apprendisti 
Ma uno alla volta gli operai vengono espulsi dalla produzione - Alla Lebole l'età 
media degli occupati è di 37 anni - Enormi potenzialità offerte dalragricoltura 

AUfcl/.ZO — Si apre alle ore 
9 presso la Sala dei Grandi 
la conterenza sulla « cond./.io 
ne giovanile in provincia di 
Arezzo» indetta dalla animi 
ni trazione provinciale in co! 
la bora/ione con 1 movimenti 
giovanili. 

Questa iniziativa non vuole 
essere un puro atto (orinale. 
né un semplice confronto, se 
pur utile. Ira le varie forze pò 
litiche sulla disoccupazione 
giovanile La scelta che e 
.stata fitta e. intanto, quella 
di affrontare l'insieme della 
condizione dei giovani, di cui 
la disoccupazione è l'appetto 
caratterizzante ma non .'uni 
co Questo non significa che 
al problema della d'soccupa-
z.ione non verrà dedicata u-V-i 
particolare attenzione, an/i . 
proprio dalla situazione in 
provincia di Arezzo, prende 
rà l'avvio la nfle.isione che si 
allargherà anche ai problemi 
di gestione e di orientamen
to che iione la recente appro 

nazione della le'-^c sulla oc
cupazione ai giovani. 

Grave e pedante e la ,-,itua 
7ione economica del'a noslra 
pro\ moia, e ne r,i presenta og 
î i in Toscana coni" una del 
le più colpite dalla crisi Nel 
le mandi u/.ende. la Lebole. 
la SACFEM, la Uuitoni vi so 
no grossi problemi dovuti «1 
la miopia dei rispettivi gruppi 
dirigenti, i quali latino pesa
re 1 pie,in errori sui lavo» a 
tori e in ogni cai-o chiudo
no le porte delle fabbriche 
ai giovani 

Alla Lebole la media del
l'età e di H7 anni, nelle altre 
(abl)iiclie ancora più «Ita. A 
questo si sal:Ia la gravi.-v-.ima 
situazione soprattutto della 
a-nvokura. dove esistono eia 
un l'ito condizioni di arretra 
tez/a e dall'altro enormi pos 
sibilita di utilizzo produttivo 
delle terre incolte e mal co! 
t iva te. Il rettore delie piccole 
aziende, dove forte è l'occu-
pa?ione della manodopera gio
vanile. soprattutto apprendi

si.», ha ie_:i.V.iato in que.->U> 
ultimo anno un incremento 
deU'o.'cupa/icne. tuttavia si è 
veridcata una <t rotazione de 
gli apprendisti ». sono .-.tali 
cio.> licenziati coloio che ave 
vano raggiunto il limite e do 
vevano passare operai e al lo 
ro ;)'>sto assunti aitii giovani 
per continuare nell'utilizzo di 
manodopera a bas.so to-,to e 
per un prolungato periodo d: 
tempo 

Lu» licerci de! lavoro dun 
que, diventa problematica e 
anche nella nostra provincia 
la disoccupazione giovanile si 
caratterizza come disoccupa 
/.ione intellettuale Su que 
»to la tonfeien/.a cercherà di 
approtondne l'analisi e di for 
mie soprattutto delle risposte. 
utilizzando anche la leuge .sii! 
lavoro ai giovani Da qui na
sce la ritlesMone sulla più gè 
nera le condizione dei Giovani. 

La conferenza intatti con
terrà degli elementi di non 
tà molto positivi: essa si ar 
t.colerà attraverso il lavoro 

di He colil'iiisslc.li iwni . i . i 
zione. scuola e to» ma '.ione 
(Orole-oionale dio'zu ed e.nar 
'Zina/i<:.ie> .inerta al cenn -: 
bato non solo delle o t tan i / 
/azioni ulticia!.. ma vii ui ' t i 
1 giovani e i-li interessati. Non 
dunque una pa.ssereli.i delle 
torze politiche, ma uu ino 
mento di confronto f.\t istitu 
/.ioni, sindacalo e nio\ nnento 
dei giovani .-in temi concreti 
e .su piopoate concrete Se 
intatti il movimento non di 
venti complessivo, non af-
iionta ciò.- l'insieme della 
condizione giovanile, .se non 
riesce a mettere in campo 
tutto lo sL-hierameiro demo 
cratico. ì risultati che .si pos 
sono ottenere saranno insù! 
fidenti e disorganici. A que 
sto dunque vuole c a n i n i 
re la conferenza p r jvuua ie . 
ed essa rappresenterà senza 
dubbio l'avvio di un -appo.-
to nuovo fra istituzioni e ino 
vimento dei giovani 

Enzo Gril l i 

Ferme domani le grandi industrie nel quadro della vertenza nazionale 

La Solvay resta la piaga più grave 
Il comportamento chiuso della direzione aziendale - I punti qualificanti 
della vertenza - Un'azione di sensibilizzazione a livello di opinione pubblica 

Si sta preparando in tu t ta la Toscana lo sciopero di venerdì 
che interesserà i grandi industr ial i . L'obiettivo dello scio
pero è quello di respingere l'attacco all'occupazione e r i lan
ciare le t ra t ta t ive con le aziende sui punt i central i delle 
p ia t ta forme. Nella regione alla g iornata di lotta sono inte
ressate fabbriche come la Piaggio, le Acciaierie, il Nuovo 
Pignone, la Solvay, la F I A T . ecc. 

Domani sciopero di due ore dei metalmeccanici della pro
vincia di Lucca a sostegno della vertenza L M I nel quadro 
della giornata nazionale di lotta dei grandi gruppi . La F L M 
organizza iniz iat ive pubbliche a Fornaci di Barga. Viareggio. 
Lucca, come pr imo momento per richiedere una risposta 
uni f icante ancora più ampi acon uno sciopero generale che 
dovrà essere promosso dalla federazione un i ta r ia nei pros
simi giorni . 

KOSIGNANO - - Domani. 
dunque, si fermeranno i la 
voratori delle grandi azien 
de a sostegno delle vertenze 
aperte Una di queste az.ien 
de e la Solvay che fino ad 
o^ei. con il suo comportameli 
to non ha certo favorito un 
confronto costruttivo. 

In questo china lo stesso 
p o m o si svolgerà a Roma 
l'incontro tra la società ed 
: rappresentanti dei lavora 
tori sulla piattaforma del 
gruppo a suo tempo presen
tata. Ai punti qua'.ificmti 
delle richieste in direzione 
degli investimenti e del so 
stegno all'occupazione. la 
Solvay « intende inserire ele
menti diversivi tesi a d-.vi 
dere ì lavoratori con l'ob.et 
tivo di squalificare il sm 
dacato» Infatti la direzione 
aziendale di Rosisnano ha 
Introdotto vecchi siatemi co 
me. ad esempio, quelli degli 
aumenti di merito Questa fu 
una politica degli arni, meno 
felici e di attacco frontale 
ni lavoratori e che anche a 
Ros-.znano dette ì suoi frutti 

Ancora oggi ci troviamo di 
fronte a concessioni economi 
ohe. che talvolta si concre 
tizzano con aumenti ^o-tan 
nosi, concessi m modo di 
scriminato, decisi senza al 
cuna con.sultaz.one del sin 
dacato. ignorando COM l'or 
ganizzazione dei lavoratori. 
oliando questa, sostenendo la 
piattaforma del gruppo, s-. 
vuol inserire poMiiv aniente 
nello sviluppo della soc.ctà 

Essa, infatti, per la dimen 
Rione multinazionale, per la 
predominanza in alcuni set 
tori produttivi e per l'impor 
tanza che assumono i .suoi in 
fediamenti industriali in al 
cune aree territoriali del 
Paese, deve discutere e con 
frontarsi co.i le forze politi 
che e sociali, prima di as 
•amere decisioni. *ln questo 

senso vanno le con.siilta/iO 
ni con le assemblee elettive 
m corso sugli investimenti. 

Ma al sindacato quale ruo 
lo al: losiliiimo far assumere'» 
A tale proposito il con.sielo 
di fabbrica della Solvav d. 
Rosignano ritiene che le ver 
tenze dei «ranch gruppi « ten 
dono a dare un maggior pn 
tere ai laboratori >ugl: indi 
rizzi produttivi e con tv.-o 
determinare che tipo di «vi 
luppo sociale de\e avere il 
Paese nel superamento deli' 
at tuale crisi economica ». Ol. 
stessi accordi t r i i sindaca' . 
il governo e la Confindustra 
Dominilo il padronato p.u con 
sonatore .n stato di >ola 
mento. 

Lo s*.e-»-o consigl.o di f.tb 
forici s. e r.unito per stai). 
l.re '.e modalità della lotta 
da mira prendere e che -ono 
state md.cate nella non ef 
foi tm/ione degli sTr.io.d.n.iri. 
forma di lotta che sino ad 
oggi ha inciso fortemente nel 
processo produttivo procurai! 
do disagi alla società, neìì.t 
proci.».nazione di sciopor. ar 
! .colali ne: reparti, non e 
scindendo la fermata d: al 
cune produzioni Contempo 
ranca niente nei reparti vvr 
ranr.o tenute assemblee per 
discutere i terni.n: della ver 
ten za con i lavoratori 

Dopo l'annunciala riunioni 
con la direzione az.elidale 
che si terra a Roma il 3 g'.u 
mio sarà orsan zzata dal con 
soglio di fabbnc.t. una con 
ferenza dibattito con le for 
ze politiche e sociali demo 
cratiche. nel corso della qua 
le verrà illustrata la fase 
della trattativa sulla p.atta-
forma del zruppo per sensib. 
lizzare al nroblema anche l'è 
sterna delia fabbrica verso .'. 
quale, in questo periodo, *or 
ranno prese iniziative. 
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G Ì O V a n n ì N a n n i n i Un'immagine degli stabilimenti Solvay 

i PISTOIA — Qual e la con 
I .sistenza del lenomeno della 

disoccupazione giovanile nella 
, piovineia di Pistoia'' E qua 
; .e ne e la struttura? Quali 
i possibilità occupazionali può 
• fornire ora e nel prossimo 
• lutino l'economia pistoiese? 
', Per dare una n.suo.sta a que 
1 sii interrogativi l'amministia 
. zione piovinciale e ì comuni 
i delia provincia di Pistoia. 
i raccogliendo l'invito rivolto 

dalla Regione Toscana agli 
1 Enti locali di tarsi carico de! 
j lo .sforzo conoscitivo del fé-
ì nomeno, hanno deciso di muo 

versi in modo concertato, m 
vista della conferenza regio 

| naie sull'occupazione giovani 
, !e che -si terrà i! 15 7 giugno 
i prassimi. e che costituisce un 
, punto di partenza per il ìa-
j vaio concieio che dovrà e.v 
i sere portato avanti 

IM cono.stenza della situa
zione reale e quindi la condì 
/.ione essenziale di qualsiasi 
.nteivento programmatico. E' 
.stata costituita a Pistoia una 
commissione provinciale per 
l'occupazione giovanile coni 
posta di rappresentanti di tut
ti gli Enti locali, delle ca 
tegone economiche, dei movi
menti giovanili, dei partiti e 
delle organizzazioni sindacali, 
la commissione ha poi inca
ricato un gruppo tecnico di 
fissare un campo e la meto
dologia dell'indagine da con-
duire a livello provinciale. 
Tre sono stati ì settori indi 
viduati: l'analisi dell'olferta 
di lavoro, l'analisi della do 
manda attuale (a breve e a 
medio termine» e !a definì 
/ione dei piani per l'a-v-oibi-
mento di mano d'opera gio 
vuoile da parte degli enti pub 
blici locali 

Pi lontana e stata conside 
rata naturalmente l'analisi 
dell'offerta di lavoro, sia da. 
punto di vista quantitativo 
che qualitativo. Per evitare 
stime campionarie e somma 
rie approssimazioni e stala 
scelta la strada dell'indagine 
a tappeto. Proprio in questi 
giorni sta completandosi il la
voro di preparazione del ma 
tonale occorrente. Il lancio 
della campagna dovrebbe av
venire alla line della prassi 
ma settimana. Tutt i i giovani 
in età compresa fra i 15 e 
i 28 anni residenti nei conili 
ni della provincia isono circa 
45 000) riceveranno per posta 
uno stampato contenente il 
questionano predisposto per 
l'indagine. Non tutti ì giovani 
dovranno rispondere alle do 
mande. ma solo quelli che si 
trovano in condizioni di di 
soccupa/ione icio" di inter-
ru/iivie elei rappoito di lavo 
ro» di sottoccupazione icolmo 
cioè che svolgono un lavoro 
occasionale, precario o non 
rispondente al titolo di studio 
o alla qualifica professionale 
passeduta i o che sono aha 
ricerca di una prima occu 
pazione. Dovranno risponde 
re anche gli studenti che sa
rebbero disposti ad abbando 
naie immediatamente gli stu 
di se fosse loro ofleita la 
passibilità di un lavoro. 

La buona r, uscita dell'in 
dagine è. come si comprende. 
condizionata al grado di coi 
la bora/ione e di sensibilizza
zione pubblica che gli enti 
interessati riusciranno a pro
muovere Iasieme ad una va 
sta campagna pubblicitaria è 
prevista la mobilitazione del
le diverse istanze scuiaii tpar 
titi. comitati di quaitiere, sin 
dacat.. scuole ere » 

Se e la pr.nia voita che 
a Pistoia si intraprende una 
iniziativa di co.-a vasta por 
•ara per accertare la dimen
sione provinciale delia disoc
cupazione giovanile il proble
ma e da tempo all'attenzione 
delie amministrazioni locali e 
delle organizzazioni economi 
che e politiche cittadine. Se 
so«io mancati acc ertament. 
quantitativi prec.si non sono 
certo mancati sintomi chiari 
del'a presenza dei fenomeno 
Aldini sono stati richiamar. 
m un recente scrii:o deli'ul-
f.cio studi delia Camera d. 
commercio, nel q ia le si r: 
leva an/:tiit:o il dato deil'aa 
mento deg.. iscritti ne'.'a .-o 
conda classe in cerca ci; p:i 
ma occupazione dei e liste di 
co", ocamento dei comune ra 
po'.uogo ne". 1075 ;a med.a 
annoa e passata dal.e 470 a. 
ie 611 unita Ha pò; esim, 
::a"o ie difficolta d: mser. 
me.iio da parte de. diplomi '! 
nel tessuto economico provin 
e .a e in dipendenza rielle c.i 
ratte, .s* che micodimensio 
r..t'i dei e aziende pistoi'-.-. 
N*el "75'7* MI 3'235 usciti d-i 
la s.- io .t T.ed.a inior.ore 2 007 
"80 per t r i v o c r e a i s. ,-ono 
î c ritti ai'a s-apenore. i ' rer. 
ziati da quest 'ut ima <i". fHi 
;>-*r cerno clegii e->.iir.i -a:. > ,-^ 
no s'.r.i .'.in 'o scor.-o B:>'i 
I„i partecipa/iole I I U . - T I , . J t 
' t.ìo'.ata » di giovani .,d ogn. 
;:;x> d: ror.cor-so b,iiid.To da 
gli en'i .labb'.ic. md.Kt a s i p 
;.A.rre — hi scruto Cur .ani — 
« he ;,K)chi di q jesti 390 ».ov.« 
r i hanno "'ovate- .avoro e c:>-
comuiique mo".:. hanno trc.v,-. 
to ;.i"occa;nz.one i ifenore i 
qae" a che compor'erebbe i. 
> . o t i tolo d. .sf.id.o 

C .).".,ini 's :>- ie ;>J, la p_< 
.xis'a di ca-tituire presso 
.".ini:ii.:i:.-:ri/ioiic ?rc>: ìncia 
.e un apposito ultir.o per l'oc 
cupaz.or.^ giovar..ie che .ih 
b a . coni.iro d :o;m.i. i.v. 
v.igi.are e condurre ad appi. 
cazione modi d. interver.'o !c 
caie, iionciii- per ioaduivare 
quei.; der.v.m:: riai'.a Regione 
o da. potere ce..tra.e Quanto 
ag.i . r i t e n e n t i già s; r , . j . 
strano s.gmticatr.e ìn./ntivc 
I! Consiglio d, fabbr.ca d e a 
Breda i . r rov .ani p.-to.*1.--. 
per e.semp.o. ha realizzato un 
importante accordo con a d. 
rez.one aziendale in base ai 
quale le nuove assunzioni sa
ranno r . sena tc nella misura 
del 70 per cento a: giovani 
in cerca di prima occupa
zione. 

Antonio Caminati 

LIVORNO — Il piogiainina 
che ì cornili listi della eneo 
scii/ icne presidiano ai citta 
clini prendo .e mosse d.i un 
giudizio positivo -ni picHVssI 
unitari *ra le d ivdse loize 
politiche e soi-.a.i. che hanno 
ccnosciuto inomen'i sigmti 
calivi attorno ai temi de.'.a 
dile-a e dello sviluppo deg.i 
oidmamenti deniocia'ici. de' 
la v.iloi izza/ione del i no o 
delle autonomie !IK-.I.I e ne. 
lo stesso impegno q'iotid.a 
no di d u e / m i e del Colisi 
glio di Quait .eie Da.l'esile 
l ' u i / a di questi anni dunque. 
1 coinunis'i 'raggelili moti 
vo per pi ono.-: e. qui come 
nei :esto de.le cncosc: ìzio 
ni. una conclude gestirne dei 
ce Usigli, cosi da t-sp. ime. e 
pienamuito la spin'a unita 
.1,1 e il i ao'.o nuovo de'le ci: 
eoscnzii ni 

CASA E RINNOVO URBA
NO -- La salvagu.i'dia de..e 
cai.itteristiche sociali e in 
banistiche delle ziHie pm ,ui 
iiclie della cucoscnzii'iie. 
quelle che danno con il no 
me anche le ca rat t ei ist iene 
distintive de! Moigo Cappitc 
c.ni e prioi n a n a I iis.uia 
mento delle abiiazioni preci 
rie. rimuovendo le situa/io 
in ìgicnic-he insostenibili, co 
si come previsto da! nuovo 
PRO cc twr i t ua il consolida 
mento della realta culturale. 
sociale, urbanisti!a del quai 
nere. Tra le caratteristiche 
da conservale del borgo, la 
presenza di una lu ta rete di 
piccole botteghe artigianali 
e di eseicizi commerciali. 
che danno al quartiere la sua 
prevalente connota/iene pò 
polaie ed ope.aia. Gii stan
dard dei sei vizi trova una 
situa/iene tra quelle n u n o 

I palazzi di Borgo Cappuccetti, a ridosso del porto di Livorno 

Un articolo della capolista del PCI 
- - - - - - - -' - n - , „ • • • » • • I I I II 

I giovani lasciano le case 
che ormai odorano di muffa 

l . l V f l P M f l - P r imri* H,» < ^t j -n/ i r l n m i r ù . i w 1ihe'-:i»"o ' • nroli lemi <c rio imcn' . i fan LIVORNO - V. cuore d 
qua. t ie .e e cnii s-,i v.a che 
da \Ì-.\//.Ì Roma va dn.tt.t 
f no ai poito Homo Gap 
pu.v.n. I veivn; ' .cordano 
i campi i-lie .si steii'levana 
a. d. 'a de.le Vtvc'n.e case. 
e le ca.CiUccate pi".- la stia 
da. dopa i pai: mai na . i . I 
» m i i . veti.ni!) ca-.' v c . h . e . 
umide, senza SCIVI/, igan . 
e. adeguai, e appena pos
se no. si .spostino nel.*.' mio 
v- v ie. ne 't nuove < .i «•. 
sfiza sto .a mi a'ii he s t U 
za odo ' d' nini fa 

( i a e - t o e lo e .. p rob lema 
più d i t e e e IK» .1 V ms 'g . .o 
d ' Ci rco- .cn / . ' ine dav ra a l 
1 /cntare n n «e r to iK'i-

. ì i iobhmo cu t u . a . e d.i un» -
q u a : . , ma pe. ! . i s p e i ' o d e . 
i)as=a"o c ' i e e t a n t o vi<-o ne l 
lìo.stio p i e - m t e . dov. -enio 
fare ogn sforzo per r i sana 
.v ci.U's* a.iib en t e . .-aIva 
» u a , - d a m e le c a . a t f e i . s t i r i le 
e .ii.s.ejnj- poter-., vivere he 
ni-, •: iro.i.» s a n a e pu l . ' o . 
le v cec ine e .e nuove ge
n e a z . r n . . 

Oggi. e. s(,llo ti oppi vec 
eh . so :. n e le ab . t a z m i mal 
sane , - m / i cure , .senza a-. 
M ; " 1 / , I . , -o~p"da.e n o n 1 
v i o . e . ni<~t s d i o ina la t i , a. 
r . i ' ive : o nf. i c"e pos to , e 
n '. e coni-- c-ser« g'.a t a s i a 
ti fuor: <\,\'. m o l i l i o voi
le .•Tci'.en.r.-* r ap .da m i n t e . 
a t t la e .n ' at '.e d a.ss. 

s t e n / a domic i l i a re , l i be ra re 
gli a n / ' a u . dal la p a u r a e 
da. la .solutid.ne. iasc iandol i 
p e i o in mezzo agli a l t n . nei 
loro q u a l i e re . ne l l e loro ca 
se. »:a gì. a m i c i del ba r e 
de . ,i p m c h . n a . CJ-a . n t e : 
venti e. ,s(^io s t a t i , slll 'a lx.i 
si- della pei sona le g t t i e i o 
s . ' a <L a l c u n i . !a circoscri-
z.one dov . a i a i n p ropr i , u n 
denclo' o rgan ic i e c o n t . n u . . 
e, ine un dovere d. t u t t a la 
eonel t .v . ta . 

Ins ieme, b isogne; a p iov 
vede ie a . nuovi a i s e d i a m t n t ; 
ies -d«nz. .al i . p e r c h e e; sia 
spazio, a c c a n t o a . l ' ed ihz .a 
p r i v . r n . pei red . . ;z .a popò 
.a re e n o n si a l l a r g h i n o i 
fenomeni d. siM'culaz.ione d i e 
n a n n o p o r t a t o , m poco t e m 
pò. a t a n t i s f r a t t i ì m m o t . 
va t . . pe rche , i n s i eme a l le 
s ' r u ' t m e a b i t a t i v e , di par i 
p i s s o s proceda al la do ta 
zicrie de . servizi necessa r i 
i i.i scucia e l e m e n t a r e da co 
s f i l i . e p resso la Villa Re 
n.'i.i. per esemp.o » e al 
potenzia mento degli spazi 
verdi, recuperandole all'uso 
pubb!.co qu in to p.u e pos 
s-.bi.e, e attrezzando':: come 
luogo: d. gioco e di attività 
sportive per ì ragazzi 

I. i.ivo.o per un assetto 
p.u ord.nato e armonioso 
de! terntor .o e dunque un 
Hip» -ino fondamentale de. 
a no-aia c.rcoscriZ.one Ila 

problemi <erio anco 'a tan 
la scuola, p c e.si'iiipio. 

ai .suoi va:-, livelli, dalia ma 
terna alla superiore, AI fot 
ma pubblica e pi.vaia, e 
presente ne'' qua»t.eie. t>eti 
/A i i laie :! discorso, pui 
tioppo tante volte r.potuto. 
delia cris d. questa istilli 
z.c.ne. che ha di inens .m. 
ovviamente nazionali. per 
parte nostra possiamo fai»* 
intanto due rapide conscie 
la/ icni li insiifl.e-ien/a 
de'le s t rut ture. Hi scardo 
collegamento tia .scuoia e 
citta scuoia e soi i t ta . d. 
cui e prova .1 piecar.o fini 
zicxianitiito degli ornan. 
colIegi.il i 

Un Ultimo ai cenno, ma 
collegato al p.ececiente a 
Borgo c'è* ì. Cantiere. .1 een 
irò operaio che con le sue 
lotte .si e sjjesso identifica
to ce il la s 'una d. L.vorno 
Po lso che .tis.eine a.la 
.seuo.a. .a fatibi'ica sia uci 
importante fatto culturale 
I^i sua pie.stnza cost.uu.sco 
uno -stimolo d. crescita e d. 
maturazione per tut to il tes 
suto soc.a'.e. Il Cc.ns.g. o d. 
Circoscrizioiie dovrà sap.-is. 
colle gare alla sua realta, e 
insieme favorirne una p.ù 
piena pariec.paz.nne alla 
vita del quait .ere 

LAURA BANDINI 
'capolista del PC! nel 
la circoscnz.one n Gì 

Una fabbrica tra i parchi 
zi La stona del quart iere e la s tona 

della orogressive integrazione dei bor 
ghi di L ivorno, con le ville e i parchi . 
nelia c i t ta che t ra la f ine e gli inizi 
del secolo accentuo la sua espansione 
verso sud lungo il mare . Si spiega 
cosi come, nel tessuto oggi vivo e pul 
sante della c i t ta , si trovi una fabbr i 
ca di cosi rdevante peso come il can 
t iere Luigi Or lando. 

La sua composizione sociale e carat 
ter izzata dal la presenza di un consi 
stente nucleo operaio e popolare, par 
t ico larmente addensato nelle zone di 
più antica edif icazione — borgo Cap 
Puccini, corso Mazz in i di ceti me 
di a r t ig iana l i , commercia l i , p.-ofessio 
nat i . Con 17 326 ab i tant i , la circoscn 
zione si estende dal l 'abi tato a sud di 
corso Mazz in i , te zone di via San 

H 

Carlo , borgo Cappuccini e via R o m a 
ai nuclei di più recente espansione 
abi ta t iva della piazza M a t t e o t t i e del 
la via Montebel lo 

Conta 663 bambin i a l di sotto dei t re 
a n n i : 3 693 ab i tan t i t ra i 4 e i 18 a n 
n i : 10436 t ra i 19 e i 65 ann i e 2 534 
anz ian i ol tre i 65 ann i , con una per 
centuale sulla popolazione comples 
siva t ra le più al te della c i t ta (14.6%). 
Q u a n t o a s t ru t tu re scolastiche regi 
stra una situazione soddisfacente, un 
asilo nido, due scuole di infanzia con 
532 posti bambino (deficienza di 186 
post i ) , una scuola e lementare con 
1331 posti a lunno (eccedenza di 96) , 
due scuole medie con 666 posti (def i 
cienza di 25 post i ) . Conta inol tre due 
impiant i sport ivi e un centro civico 
t ra i più a t t rezzat i di tu t ta la c i t ta . 

i 
I 

carenti. ;?,!> niq ad abitante, 
superiore cioè alla media cit-
tad.n i 

11 risana inclito dovià vede
ie .a convergenza della v o 
onta pihhiiia e della inizia

tiva piivata, organizzando le 
d.veise inziative stilla b.^e 
di c invcn/ i ine tia connine e 
p i n a t i e c u i i. Lue dichia
rato eh ni.intineic integra la 
s t - i i fu ' a so» .a e de! quat 
tie.e 

Sa. eli .ig.i.e deg i s t .at l i il 
p og.amata si sento:ma. dell-
iieando ima vo.enta di più in 
cisive) in ' ivvei to da p a n e 
delle e ncoscrizioni pei con
tenere e iisOi\e:e questo au-
t e n f i o d:anima pei molte fa
miglie La pioposta e che t ia 
la Commissiono comunale per 
.a casa, dove se ito iappreseli 
•ate tutte le comprimiti , e 'e 
e licose izuni. si stabilisca un 
iappalto positive! e si porti 
.iv.mti una .ndag ne comple
ta sii tutte) il te I I 'O io della 
Ci:ccw> i Me ne pe'i disegnale 
ima mippa degli alloggi slitti 
ed affrontai** il piob'ema. 

C A N T I E R E E T E R R I T O 
R I O — L'es is tenza o m i a i ceti 
ten . i ia i eie. Can i l i ' . e n a v a ' e 
Luigi O i ' a n d o e eia q u a l c h e 
aiiiiu eli b a c i l o d e .ue . i ig 
gio sa! ' c i n t o : io delia c n . ' O 
s i v i z u n e so t to l inea IVsigeii 
/.i che il Consigl io e n o o s c i i 
z a n a . e abbia un indirizzo pò 
. U n o e una iniziat iva ne i 
confi oliti di q u e s t e due g ran
di s t r u t t u r e p i o d u t t i v e . Con 
sapevoh che a n c h e dal la cir
coscr iz ione può ven i re un c u l 
m i n i l o a l lo svi luppo dei set
to : ì p . o d u t t i v i che pure , per 
»a Uno d imens ione , h a n n o IMI 
in te i i ' s se di livello c i t t a d i n o . 
ì eg iena ie e n a z u n a l e . K' cer
to c o m u n q u e che la e labo ia -
zioiie> delie scelte i n f i a s t i u t 
tu ra l i a servizio del bac ino e 
del can t i c i e, della viabi l i tà 
a d esse co l lega ta . r i ch iede la 
p resenza c o s t r u t t i v a del Coti 
sig.io di C i r coscnz i cne . 

In q u e s t o q u a d r o ì c-onui 
n .s i i e s p r i m o n o la l o r i fe rma 
oppos i /acne ai r i co r ren t i ten
ta t iv i di i n i l i / z a / i c n e nc«i 
p i o d u t t i v a di a i e e . r o m e lo 
scalo Mo.Os in. a t t u a l m e n t e 
n o n p i e n a m e n t e imp iega t e 
ma c h e r a p p i e s o n t a n o in p io -
spe ' t iva la possibi l i tà di n'ite-
n o n modifica/K.ti i e potttiz.ia-
n ient i pi o d a t i ivi 

A S S I S T E N Z A AGLI AN
ZIANI — C e n t i n a i a s e n o ^n 
a n z i a n i c h e h a n n o neces s i t a 
di una a s s i s t e n z a qua l i f i ca ta 
e d ivers i f ica ta . Una indagi 
n e conosci t iva svol ta I\A u n 
n u c l e o di giovani s t uden t i a s 
s i s t emi social i , ha messo .il 
evidenza !a s i t uaz i ene di ino. 
ti a n z i a n i not i autosi i f f ioi i t i 
t i . b i sogn i s i eh un i n t e r v e n t o 
d i r e t t o e qua l i f ica lo . Pe rc iò 
nel ( i l iadio degli impegni c h e 
la circosc.-izicne dovi a assu
mere . li p rob lema delia ass i 
s tenza domic i l i a re agl i anz ia 
ni e t i a ì p u n e i p a h . a l i e n e 
< r e i s ide i ando c o m e sia s t re t 
t a n i e n ' e ce emesso a l proble 
ma eie. r . s - ina inento a b i t a t . 
vo. li.ìì m o m m t u che mol t i 
anz i an i v ivono in edit ici vec 
chi ed in a m b i e n t i fa t i scen t i 
ceni e leva to indice di umidi
ta , con sei vizi igienici i l iade 
gua t i . 

Si r.v< ndi ( . i inf ine un ruo-
'o decis.ona' .e dc i ' e er .coscr i 
/ i on i per l ' i ' ivio a soggiorno 
m a r i n o e m o n t a n o degli a n 
z iani . 

IGIENE V I A B I L I T À ' T R A F 
F I C O - Il i i s a n a n i t i i t o di al 
( a n i t i . i t t i fogli.enti e l'av
vio dell o p e r a / u n e - f o ^ i pu 
.iti > r u n t i a n o negl i obbiet 
tivi di magg io r in t e res se del
la c i i cosc r i / ione . Tra f f i co e 
viabil i tà t i o v a n o l i d i e l inee 
ava<iz.tte dal p i a n o del traf
fico m d iscuss ione , p a n t i di 
i i terimeli»o soddisfacent i 

LA SCUOLA — Il p r o g r a m 
ma e a q u e s t o p ropos i to 
e st: i-marne i r e de t t ag l i a to , po
li» odi) c ss<( i / „ i ;mente p i o h ' e 
mi .n a e m i cas i d i 11 sa t ia 
meri to degli immob. l i ed in 
a . ' . i d. an levo mig i .o . e u'.i 
l.zzo I -erviz . - co l i i - ix . . dal-
" a s . ' o incio ai .a se uo.a d'.ti-
fanzia. a. •• ele:n*'ii"ar. e m e 
die seno giudica: , -oddis fa 
(••IT: S n rop r t i e di reai iz 
za. e un.i i i jo- .a -cuo 'a eie 
mc i i ' a e n e c o m p es -o c i d i 
z o e Vi..a R"gi!ia • ico.no 
p .ev . - "o d.t' P R G i ix : e . . ' « 
re i. r r o n o d-"i d o p p . t i m i . 
nifi i" re :' . . t p p o . ' o f.i!:b..ea 
Cii'»'' '•'<• s-'.io a. per "i.i <ì. 
-.e.-so r a p p o i t o OiC>e t ra cu i 'u -
r.e •• p..)fessir»i.i'.i"a. io svi 
appo clcia rienifK .azia .n*er 

n a e de . : ao .o degli o rga i ì . 
< o ' < g . » i ia r.consider.t7Kjtie 
. c ' i i i ' i. ,t. i lice- de. .a l'*gge 
reg .ona .e ^ui d i r i t t o a . .o s tu 
d.o ie-. ruolo e:he dov.aii«io 
avr.-e .i»»ciie i p rob lemi d>lte 
- c jo . e pr: - .a*e e rel igiose 

m. t. 

MIL'ON! 
SUBITO 

D o l i . Tr icoh A. soci 

M u t u i ipotecari 
in set t imana 

5. st ipendio cessione 
F inanz iament i 

U N A M I C O 
A L V O S T R O F I A N C O 

— N o n pagate la svaluta
zione della l i ra ; 

— Spese min ime. 

I N T U T T A I T A L I A 

F I R E N Z E 
V. le Europa. 192 

tei. (055) 63.75 55 e 68.11 289 
Posteggio gra tu i to 

L U C C A - V ia Casanova 
(Maggiano) - T e l . 599.979 

LA S P E Z I A - M ig l i a r ina 
V i a Gagl iola . 100 
te i . (0187) 506 188 

PROTESI • IMPLANTOLOGIA 
P ' D l f j i f 552 j j , - ! D : r , : o n ' re -
i S i c o v i - ; :es . e> :e - che - p s - -
:c z-.z o -o -c i ;—e p - c K ' 3 * s s -
::> e"? ; ;-za'e i " ' s - t cs~ 
•Si 3-, -3 :TI :V:: ÌZ-'.O-

D3- . ' c - r - ' 3 -? ' - che> 

5TJD! DE\Ti5TlCI 

dr.C.Paoleschi 
Speci»li»ti 

Fire.iie - P 3222 S G s . a . n - 6 
iD-s-Oi T»i. 263427-263891 
2'9573 
Vnreggio - V • Cs-i-ccI 77 
Tel 52305 

PREVENZIONE 
IGIENE DENTALE 

Cure coniervative dei denti 
As-;o U- or.* t*r:zro e p'ic:i 
biiif.ca con prog-a-r.-narione 

pe- oc :» Dtrsom! zia'* 
Cure dille gengr-e e dilla pi-

.-Jdintosi (den'i vacil.anti) 
Ortodsniia i.-.iintile • degli 

adj.tl preprctesica 
Intervtnti anche in aneileiia 
feneralt in raparti appoiita-

manta ipecialiizati 

PRONTO 
M0QUETTES 

da K0TZIAN 
Concessionario e depositarie! 

esclusiva de l le fuTiOse Moquet te 

SIT IN 

1772 

KOTZIAN: Livorno - Via Grande, 185 - Tel 3ai71 2 
Cascina - V.ale Comaschi. 4.i - Tel. 74308? 

http://gravi.-v-.ima
http://con.sultaz.one
http://cai.it
http://Circo-.cn/
http://colIegi.il
http://ico.no

